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1. Presentazione sintetica della classe
a)  Storia del triennio della classe

b)  Continuità didattica nel triennio

c)  Situazione di partenza della classe nell’anno scolastico in corso

a)

La classe attualmente è composta da diciotto allievi. Nel corso dei tre anni non ci sono state sostanziali variazioni: in terza gli ammessi direttamente alla classe successiva sono stati nove con altri nove alunni sospesi, successivamente ammessi alla classe quarta nella sessione differita; in quarta si è aggiunto un alunno proveniente da altro istituto, allo scrutinio finale gli ammessi direttamente alla classe quinta erano undici, sette sospesi a sostenere le prove suppletive e un non ammesso; nella sessione differita tutti i sette alunni sono stati promossi alla classe quinta. In quest’ultima classe, si è aggiunto un alunno proveniente da un altro istituto che, tuttavia, al termine del primo periodo si è ritirato. Il livello di preparazione generale raggiunto dalla classe, al termine del suddetto anno, evidenzia quello che è stato l’andamento complessivo nel triennio: sostanzialmente gli alunni più deboli, con minori capacità espressive, con difficoltà di impegno costante e assiduo, con carenze di base, non per tutti pienamente recuperate, sono quelli che hanno dovuto affrontare le prove suppletive perché carenti in più materie. Il fatto che il Consiglio di classe, a fronte di assidui e mirati interventi di recupero e sostegno alla didattica, di rinforzo al metodo di lavoro e, in qualche caso diretti a risolvere problematiche personali, abbia dato loro, in buona fede e più di una volta, credito anche in presenza di esiti non sempre o non del tutto soddisfacenti, era volto a stimolare in detti alunni una crescita responsabile nei confronti dello studio, crescita che non sempre e non per tutti, ha raggiunto gli esiti sperati. Oggi qualcuno è riuscito rimontare lo svantaggio e conseguire una preparazione sufficiente mentre, per pochi altri, permane ancora una preparazione lacunosa, che non hanno saputo colmare per scarso impegno e tale da mettere in discussione la loro stessa ammissione all’esame di stato.
Dal punto di vista della socializzazione si può affermare che gli alunni hanno lavorato in un clima favorevole e sereno del quale hanno senz’altro beneficiato. Le relazioni di amicizia si sono rafforzate nel tempo, senza che si siano mai evidenziate divisioni o contrapposizioni all’interno del gruppo classe che, tuttavia, non si amalgama per quanto riguarda il senso di responsabilità: a questo proposito tra di essi vi è una certa incomunicabilità tra alunni impegnati e alunni disimpegnati, tra chi senza successo ha cercato di stimolare i passivi ad un atteggiamento di collaborazione con gli insegnanti e chi ha vissuto con incosciente superficialità il percorso educativo. Il gruppo di allievi più impegnato e responsabile è cresciuto autonomamente nel tempo; questi, anche se comunque risentono di una certa difficoltà espressiva, hanno dimostrato impegno e interesse conseguendo risultati soddisfacenti e apprezzabili, con un livello di conoscenze, competenze e capacità elaborative discrete.
b)

	Discipline di Curricolo (1)
	Anni 
	Classi (3)

	
	di Corso (2)
	Terza
	Quarta
	Quinta

	Lingua e lettere italiane
	3a   4a   5a
	(
	(
	(

	Storia
	3a   4a   5a
	(
	(
	(

	Lingua inglese
	3a   4a   5a
	(
	(
	(

	Matematica
	3a   4a   5a
	(
	(
	(

	Progettazione, Costruzioni, Impianti
	3a   4a   5a
	(
	(
	(

	Gestione del cantiere e sicurezza
	3a   4a   5a
	/
	/
	/

	Topografia
	3a   4a   5a
	(
	(
	(

	Geopedologia Economia Estimo
	3a   4a   5a
	(
	(
	(

	Scienze motorie e sportive
	3a   4a   5a
	(
	(
	(

	Religione
	3a   4a   5a
	(
	(
	(


1) Elencare tutte le discipline previste nel corso di studi del triennio.
2) Indicare gli anni di corso nei quali è inserita la disciplina.
3) In corrispondenza di ogni disciplina segnare con un asterisco (() l’anno in cui vi è stato un cambiamento di docente rispetto all’anno precedente.

c)

	Materie
	Livello Alto

(Voti 8 - 9- 10)
	Livello Medio

(Voti 6 - 7)
	Livello Basso

(Voti inferiori a 6)

	Italiano
	0
	7
	12

	Storia
	0
	11
	8

	Lingua inglese
	0
	9
	10

	Matematica
	1
	10
	8

	Progettazione, Costruzioni, Impianti
	8
	11
	0

	Gestione del cantiere e sicurezza
	2
	13
	0

	Topografia
	0
	4
	13

	Geopedologia, economia, estimo
	0
	1
	18

	Scienze motorie e sportive
	15
	2
	0

	Religione
	/
	/
	/


2. Percorso formativo per l’acquisizione graduale di risultati di apprendimento.
La quinta A si presenta separata in due gruppi ben distinti: un primo gruppo di alunni responsabili e seriamente impegnati a superare le difficoltà espressive e le carenze di base, che si è impegnata in modo uniforme in tutte le discipline e il cui sforzo individuale è apprezzabile ma non così visibile e significativo come avrebbe potuto essere se l’intera classe avesse cooperato in maniera compatta e convinta; gruppo che ha cercato la collaborazione con gli insegnanti e, talvolta senza riuscirvi, ha tentato di guidare l’intera componente scolastica verso un maggiore impegno e partecipazione al lavoro scolastico. L’altra parte, invece, è rimasta sostanzialmente passiva, poco propensa ad impegnarsi in maniera assidua e propositiva, che non ha saputo, o voluto, superare le carenze espressive e logico-deduttive, la cui attenzione in classe, è stata superficiale e senza un motivato interessamento; solo ultimamente alcuni di essi si sono maggiormente impegnati recuperando gran parte dello svantaggio iniziale. Pochi, in definitiva, sono coloro il cui livello di apprendimento risulta, al momento, ancora insufficiente in più di una disciplina. Nel corso di quest’anno, in vista del traguardo finale, alcuni si sono resi più attivi e propositivi, recuperando quelle conoscenze e abilità che, tuttavia, per il tardivo impegno, risultano ancora non ben strutturate e consolidate. Non hanno acquisito un metodo di studio sufficientemente autonomo, affidandosi ad una preparazione perlopiù mnemonica, funzionale più alle prove di verifica che alla costruzione di un serio e adeguato percorso formativo.
Le abilità comunicative, per l’intera classe, rappresentano lo scoglio più evidente, esse sono lievemente migliorate durante l’anno scolastico ma non per tutti, lo stesso dicasi per l’acquisizione dei contenuti, l’elaborazione e l’utilizzazione delle conoscenze che, come si diceva, sono spesso limitate ad un tipo di conoscenza ripetitiva e meccanica (gli alunni cioè mostrano difficoltà a esprimere propri ragionamenti e a collegare coerentemente le cognizioni e i dati a loro disposizione, nei più deboli esiste la difficoltà di comprendere le domande se queste sono formulate in modo complesso o in diversa articolazione da come sono stati abituati).

Pur essendo così divisi e inconciliabili, i due gruppi hanno sempre convissuto in una effettiva armonia, rispettosa delle singole individualità e delle regole di convivenza e di educazione, senza contrasti aperti e senza eccedere in episodi di maleducazione o di aperta sfida all’insegnante. Non è che la classe sia mai stata una fucina di idee, ma nei casi in cui si è sollevato un dibattito su temi specifici essi hanno manifestato una capacità di ascolto e una sostanziale tolleranza per le opinioni diverse.
Accanto all’impegno saltuario è venuta meno anche una certa fiducia in se stessi e in quello che facevano, per esempio allievi con buone capacità hanno puntato a ottenere risultati accettabili con il minor sforzo possibile. É stato del tutto assente lo stimolo della competizione; questo ha costituito un aspetto senz’altro positivo se si considera che la classe non è mai stata preda di isterismi e tuttavia ha anche significato una sorta di appiattimento generale, una caduta di tensione, di quella tensione positiva che una ragionevole emulazione inevitabilmente produce. Credo che in ognuno di loro sia presente la consapevolezza delle loro oggettive difficoltà e del limitato impegno profuso nel proprio lavoro. Sono alunni che non hanno sviluppato le classiche strategie di sottovalutazione o di aggiramento delle proprie mancanze che, in più di un caso, hanno ammesso. Pur tuttavia la consapevolezza dei propri difetti non ha spinto il gruppo a modificare significativamente il proprio comportamento e le modalità di studio; si può e si deve comunque dire che nel suo complesso e a dispetto di tutto ciò, hanno sempre manifestato un senso di fondamentale rispetto per l'ambiente di studio, per le strutture fisiche, ma anche per gli operatori scolastici che curano la manutenzione di quelle strutture.

3. Conoscenze, abilità e competenze raggiunte

a)  nell’ambito delle singole discipline (si rinvia alle schede per ogni disciplina: All. A)

b)  nell’ambito delle Aree disciplinari, o comunque in ambito pluridisciplinare (si rinvia alle schede concernenti le attività pluridisciplinare: All. B)
Per le classi del secondo biennio e quinto anno delle riforma, i docenti si sono uniformati alle Linee Guida Nazionali, recepite dal Dipartimento per materia e per indirizzo, volte al raggiungimento delle seguenti competenze nell’arco del secondo biennio e quinto anno:

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO
Area generale
1. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento;

2. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali;

3. Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.

4. Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)

5. Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

6. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.

7. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

8. Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;

9. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni;

10. Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati;

11. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.
Area di indirizzo
1. Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.

2. Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio

3. Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza

4. Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base a un sistema di valori coerenti con i principi della costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani

5. Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.

6. Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

7. Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione;

8. Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia

9. Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.

10. Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

11. Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente;

12. Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio;

13. Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi;

14. Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti.
Ciascuna disciplina ha concorso al conseguimento delle competenze di afferenza, mediante la predisposizione del proprio piano di lavoro. Il Consiglio di Classe ha concordato anche un percorso multi-disciplinare (UdA) dal titolo “Recupero ambientale”, che interessa le discipline di Estimo, Italiano, Storia, Progettazione e Topografia, volte al raggiungimento delle competenze previste per l’indirizzi C.A.T.

4. Competenze chiave europee.
In base alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE) il Consiglio di classe si è orientato verso l’acquisizione di dette competenze: ogni docente, in piena autonomia mediante il proprio piano di lavoro o in sinergia con gli altri docenti e mediante l’interazione tra conoscenze, abilità e attitudini; ha contribuito all’acquisizione delle sotto-indicate competenze:

1. Comunicazione nella madre lingua 

2. Comunicazione nelle lingue straniere 

3. Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologia 

4. Competenza digitale 

5. Imparare ad imparare 

6. Competenze sociali e civiche 

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

8. Consapevolezza ed espressione culturale

4. Attività extra, para, intercurricolari effettivamente svolte


(Viaggi d’istruzione, visite guidate, scambi, stage, tirocini, mostre, conferenze, teatro, cinema, attività sportive, 
ecc.)

CLASSE TERZA:
Viaggio d’istruzione e uscite didattiche:
- Viaggio di istruzione a Londra.
Partecipazione ai progetti e conferenze:
- Progetto “CIC”;
- Progetto “Una partita per l’Africa;
- Torneo di pallavolo;
- Percorso tematico pluridisciplinare: “I caratteri stilistici della città classica greco-romana”.
CLASSE QUARTA:

Viaggio d’Istruzione e uscite didattiche:
- Viaggio di istruzione a Berlino;
- Uscita didattica al SAIE di Bologna;
- Uscita didattica alla comunità di San Patrignano.
Partecipazione ai progetti e conferenze:

- Progetto “Prevenzione e sicurezza sul lavoro”; 
- Progetto “Una partita per l’Africa;

- Progetto “sport e salute”;
- Progetto “CIC”;
- ECDL
- Torneo di pallavolo.
- Stage “Alternanza scuola-lavoro”; 

- Partecipazione a stage estivi di formazione: presso aziende o professionisti del comune e della provincia, di alcuni alunni i cui attestati, rilasciati dall’Istituto sono stati inseriti nel curriculum personale.

CLASSE QUINTA:

Viaggio d’Istruzione e uscite didattiche: 

- Viaggio di istruzione nella Francia del sud; 
- Uscita didattica al Museo della guerra 1915-1918 a Canove e a Lavarone al forte austro-ungarico “Belvedere”;
- Uscita didattica alla Banca Cassa di Risparmio di Piove di Sacco;
- Uscita didattica alla Biennale di Venezia:
- Uscita didattica all’Expo di Milano.
Partecipazione ai progetti e conferenze:

- Progetto “Una partita per l’Africa;

- Progetto “Orientamento in uscita”: incontro con imprenditori e Università;
- Progetto di tutoraggio;

- Partecipazione allo spettacolo teatrale di Andrea Pennacchi: “Una feroce primavera” inerente alla Grande Guerra;

- Partecipazione allo spettacolo di teatro civile “Rwanda. Dio è qui”; 

- Partecipazione alla conferenza con il prof. Arduino Paniccia, dell’università di Trieste: “Riflessioni di storia contemporanea. La situazione geopolitica del Mediterraneo”;
- Torneo di pallavolo.
5. Criteri e strumenti di valutazione approvati dal Collegio dei Docenti e fatti propri dal Consiglio di classe

Criteri

· I risultati dell’attività educativa e didattica sono stati oggetto di valutazioni predisposte dai singoli insegnanti e coordinate nei Consigli di Classe.

· La verifica ha accompagnato costantemente l’attività educativa e didattica ed è stata effettuata con una molteplicità di momenti e di strumenti che ogni insegnante ed ogni consiglio di Classe individuano in sede di programmazione.

· I vari strumenti di verifica sono stati predisposti ed articolari in modo tale da valutare il conseguimento degli obiettivi formulati nella programmazione iniziale del Consiglio di classe.

· La valutazione non ha per oggetto soltanto l’acquisizione dei livelli minimi disciplinari fissati dai Dipartimenti per materia ed esplicitati nei piani di lavoro dei singoli docenti, espressi in termini di conoscenze e abilità, ma anche di conoscenze espresse come senso di responsabilità e autonomia.

· I criteri di misurazione delle singole prove di verifica, fissati dal Collegio Docenti, sono stati esplicitati agli studenti.

· I risultati delle singole verifiche sono state rese note agli alunni tramite il Registro elettronico, le periodiche comunicazioni del Consiglio di classe alle famiglie, e con i colloqui settimanali e generali.

· La valutazione periodica è avvenuta con scadenza trimestrale e pentamestrale, sempre resa nota agli studenti ed alle famiglie attraverso i periodici colloqui, le pagelle e attraverso la consultazione on-line del registro elettronico.
Recupero

· Al termine del trimestre, come deliberato dal Collegio dei Docenti, si sono svolte, per due settimane, attività di recupero in itinere per gli studenti la cui preparazione risultava insufficiente, al termine di detto periodo si è poi proceduto alle verifiche di accertamento dell’avvenuto o del mancato recupero.

· I progetti di intervento e le relative modalità organizzative sono stati decisi nell’ambito dei Consigli di classe e comunicati tempestivamente alle famiglie.

6. CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE CLASSI DELLA RIFORMA
SCALA DI VALORI:
· le valutazioni sono espresse in voti da 1 a 10 come da indicazioni ministeriali;
· per facilitare, però, la comprensione e garantire l'oggettività della valutazione stessa, sono stati individuati 4 livelli qui di seguito indicate;
· ogni livello è identificato da parole chiave che sintetizzano gli elementi di un breve giudizio, sulla base di tre obiettivi fondamentali (Conoscenze, Abilità, Competenze)
Legenda:
	A=
	Conoscenze
	CONOSCENZE:
	: teoriche e/o pratiche

	B=

C=
	Cognitive
Pratiche
	ABILITÀ:
	cognitive: uso del pensiero logico, intuitivo e creative;

pratiche: implicano la destrezza manuale e l'uso di metodi, materiali, attrezzature e strumenti

	D=
	Responsabilità e autonomia
	COMPETENZE:
	in termini di responsabilità e autonomia

	

	NULLO (1) La valutazione è nulla nel caso si verifichi una delle seguenti condizioni:

	
	a.
	Rifiuto dell’alunno a sostenere la prova

	
	b.
	Verifica scritta consegnata in bianco

	
	c.
	Flagranza di copiatura

	TOTALE ASSEN ZA DI CONOSCENZE / A BILITA’ / COMPET EN ZE (2):

	
	a.
	Ha conoscenze inesistenti

	
	b.
	Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni

	
	c.
	Del tutto incapace di svolgere compiti e risolvere problemi

	
	d.
	É del tutto privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro

	NEGATIVO (3)

	
	a.
	Ignora le più elementari nozioni

	
	b.
	Applica le conoscenze a compiti molto semplici ma con errori molto gravi

	
	c.
	Nello svolgere compiti e risolvere problemi commette errori molto gravi

	
	d.
	É privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro

	INSUFFICIENZA GRAVE (4)

	
	a.
	Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base

	
	b.
	É capace solo di trarre conseguenze evidenti

	
	c.
	É capace di svolgere compiti semplici, solo in alcuni casi

	
	d.
	Non sa lavorare o studiare in modo autonomo

	INSUFFICIENTE (5)

	
	a.
	Conosce in modo frammentario e lacunoso

	
	b.
	Utilizza solo alcune delle informazioni rilevanti al fine di svolgere compiti

	
	c.
	Risolve problemi di routine utilizzando solo in parte regole e strumenti semplici

	
	d.
	Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare in modo discontinuo

	SUFFICIENTE (6)

	
	a.
	Conosce in modo essenzialmente corretto le nozioni

	
	b.
	Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari

	
	c.
	Utilizza in modo elementare ma corretto le conoscenze svolgendo compiti semplici

	
	d.
	Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare

	DISCRETO (7)

	
	a.
	É in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi

	
	b.
	Sa utilizzare le abilità cognitive in modo corretto e preciso

	
	c.
	Svolge compiti e risolve problemi selezionando e applicando metodi, strumenti, materiali e informazioni

	
	d.
	Sa assumersi la responsabilità nello svolgimento di compiti

	BUONO (8)

	
	a.
	Conosce in modo completo

	
	b.
	Coglie pienamente il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari

	
	c.
	Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

	
	d.
	Sa assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti e adatta il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi

	OTTIMO (9)

	
	a.
	Conosce in modo completo e preciso dimostrando sicurezza

	
	b.
	Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari

	
	c.
	Sa scegliere con piena autonomia le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

	
	d.
	Sa assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti, portandoli a termine brillantemente, e adatta il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi

	ECCELLENTE (10)

	
	a.
	Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi

	
	b.
	Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale per risolvere compiti e problemi

	
	c.
	Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio personali

	
	d.
	Si autogestisce in contesti di lavoro o di studio solitamente prevedibili ma soggetti al cambiamento, sa valutare e migliorare le proprie prestazioni anche nei confronti degli altri


7. Simulazioni di Terza Prova effettuate


Esempi a disposizione in segreteria


(Tipologia, materie coinvolte, durata, criteri di valutazione adottati, risultati conseguiti, ecc.)

	Data
	Tipologia delle prove
	Materie coinvolte
	argomento

	14 febbraio 2015
	tipologia B
(ovvero: quesiti a risposta singola, volti ad accertare la conoscenza e i livelli di competenza raggiunti dal candidato su argomenti riguardanti una o più materie.).
	Estimo - Matematica - Topografia - Lingua inglese
	Per la definizione degli argomenti delle singole prove si rinvia agli elaborati depositati in segreteria.

	12 marzo 2015
	tipologia B

(ovvero: quesiti a risposta singola, volti ad accertare la co-noscenza e i livelli di competenza raggiunti dal candidato su argomenti riguardanti una o più materie).
	Storia - Estimo - Scienze motorie - Gestione del cantiere e sicurezza
	Per la definizione degli argomenti delle singole prove si rinvia agli elaborati depositati in segreteria.

	31 marzo 2015
	tipologia B

(ovvero: quesiti a risposta singola, volti ad accertare la co-noscenza e i livelli di competen-za raggiunti dal candidato su argomenti riguardanti una o più materie).
	Matematica - Topografia - Lingua inglese - Gestione del cantiere e sicurezza
	Per la definizione degli argomenti delle singole prove si rinvia agli elaborati depositati in segreteria.


Criteri di valutazione adottati dal Consiglio di classe per la valutazione delle terze prove in oggetto:

(Vedi la griglia di valutazione e di attribuzione del punteggio relativa alla terza prova allegata a questo documento).
Si rammenta che:

· questo documento, con tutti i suoi allegati, va redatto entro il 15 maggio, dal Consiglio di classe nella sua collegialità.

· Il Ministero prevede, pertanto, sostanzialmente concluso lo sviluppo del programma entro questa data. Il rimanente periodo dovrebbe essere dedicato a ripassi, approfondimenti, verifiche e simulazioni delle tipologie delle prove d’esame.

· Le schede All. A vanno compilate individualmente dai singoli docenti e sostituiscono le vecchie relazioni di fine anno sul programma svolto e sugli obiettivi conseguiti. Su quanto indicato in queste schede verterà il colloquio d’esame.

· Le schede All. B vanno compilate dai docenti coinvolti nelle singole attività pluridisciplinari. Attraverso la formulazione di più attività di questo tipo andrebbero coinvolte tutte le discipline.

· Le schede All. B costituiscono il punto di partenza vincolante per la commissione al fine della formulazione della terza prova scritta e della conduzione del colloquio.

· Questo documento con tutti i suoi allegati è vincolante anche per i candidati esterni.

· Entro il 16 maggio, giorno seguente al termine della presentazione del documento, lo stesso va affisso all’albo e, successivamente, consegnato in copia individuale a tutti i candidati (allievi interni ed esterni).

· Le operazioni di valutazione ufficiale (sia dei candidati interni che degli esterni) e le attribuzioni dei crediti scolastici avvengono in data successiva alla stesura di questo documento.

1.  nel mese di maggio (comunque prima del termine delle lezioni) si svolge l’esame preliminare dei candidati esterni;

2.  alla fine delle lezioni si svolge lo scrutinio per l’attribuzione dei crediti scolastici ai candidati interni;

3.  il 15 e 16 giugno (i giorni che precedono la prima prova scritta) la commissione attribuisce i crediti per i candidati esterni.

Piove di Sacco, 15 maggio 2015
Firma del coordinatore:





Firma del Dirigente Scolastico:

	
	
	


Altri allegati al presente documento:

- Schede per la correzione e la valutazione degli elaborati scritti di Italiano (Prima prova) adottati in quest’anno e nei precedenti anni scolastici (tipologia A - B - C - D); 

- scheda per la correzione e la valutazione della Seconda prova;

- scheda di correzione e valutazione degli elaborati oggetto di simulazione della Terza prova; 

- scheda di valutazione del colloquio d’esame e in generale delle verifiche orali, adottata nel corso dell’anno;
- scheda di valutazione del Colloquio;
- copie della simulazione di Terza prova somministrate nell’anno in corso;
- tutti gli allegati A (relazioni finali dei singoli docenti).



Timbro
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scuola
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